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IMPIEGO DEI MATERIALI

tutte le opere di calcestruzzo armato (travi e cordoli di fondazione,

pilastri)

VEDERE IN TABELLA MATERIALI IL NUMERO IDENTIFICATIVO DEL

SINGOLO MATERIALE PRESO A RIFERIMENTO

n° 1, 2

N° MATERIALE IMPIEGO

strutture lignee di grossa e piccola orditura della copertura

n° 3.1

passafuori e piastre di collegamento, secondo le geometrie

indicate

n° 4

n° 5

elementi di connessione (tasselli, viti, bulloni, rondelle, dadi,

spinotti, chiodi, piastre, ecc...) e sistemi di controvento da disporre

secondo le geometrie indicate

- tutte le parti di carpenteria (piastre, montanti, ecc...) devono essere

protetti con zincatura a caldo con spessore minimo di ricoprimento pari a

s

min

=10/100 mm e tolleranza di 5/100 mm.

TRATTAMENTI DI PROTEZIONE

- bulloni, rondelle, dadi, ecc... devono essere del tipo zincati a caldo.

- eventuali danneggiamenti localizzati dello strato di protezione di

zincatura a caldo dovranno essere ripristinati a mezzo zincatura a freddo

(bomboletta spray).

l'estenzione dei cordoni di saldatura deve essere interpretato a seconda

del pezzo da costruire, secondo la logica di generare cordoni continui e

conferire monoliticità ai pezzo. Quanto indicato graficamente è puramente

indicativo. Il cordone deve avere altezza a>0.7*s

min

, essendo s

min

 lo

spessore minimo delle piastre unite.

- legno lamellare deve essere del tipo pretrattato a mezzo di

impregnazione a pressione di sostanze antimicotiche ed antitarlo

- nel caso la ditta esecutrice ritenesse di dover fornire in sito elementi di

legname suddivisi è necessario fornire alla D.L. i disegni e i calcoli

costruttivi delle connessioni.

Il controllo della fattibilità di tale soluzione è ad esclusivo carico della ditta

esecutrice, anche in relazione ai mezzi di cui dispone ed all'orografia del

territorio.

- i prelievi dei materiali devono essere effettuati e verbalizzati alla

presenza della D.L..

- non è ammessa alcuna variazione agli schemi ed alle geometrie delle

armature. In particolare non saranno ammesse staffe aperte neppure se

previste di cappellotto, bensì esse dovranno essere chiuse (come da

disegno). Eventuali variazioni di piccolo dettaglio devono essere

concordate con la D.L. strutturale.

considerare che:

- alcune piastre e collegamenti, per logica di montaggio, dovranno essere

specchiate. Questo controllo è ad esclusivo carico della ditta esecutrice;

- si consiglia di effettuare un premontaggio (senza piastre, ma solo in

accoppiamento) delle capriate in stabilimento, al fine di accertare la

perfetta esecuzione delle giunzioni e l'assenza di giochi residui;

- la capriata dovrà essere (ri)montata a terra e poi sollevata e posta in

posizione definitiva. Pertanto non potrà essere assemblata in quota franco

cantiere .

NOTE - INFORMAZIONI GENERALI

- avvisare la D.L. 48 ore prima dei getti e nelle fasi cruciali di costruzione.

- le indicazioni dei materiali riportate in "TABELLA DEI MATERIALI" hanno

validità generale. "Localmente" nel disegno possono essere fornite

indicazioni differenti che subentrano alle indicazioni generali.

- gli elementi di connessione commerciali indicati hanno valore puramente

indicativo in relazione al produttore primario. Le indicazioni sono tuttavia

vincolanti per determinare la geometria, le caratteristiche meccaniche, le

possibilità di installazione e di controllo della stessa, le certificazioni ETA e

comunque tutte quanto può influire sulla resistenza delle giunzioni.

Nel caso la ditta esecutrice adottasse componenti di produzione differente

sarà onere della stessa fornire alla D.L. strutturale tutta la documentazione

necessaria a dimostrare l'equivalenza della scelta sostitutiva (in rapporto a

quanto prescritto) oltre a produrre i disegni "as-build" strutturali.

- il controllo delle quantità esatte di materiali e componenti occorrenti è ad

esclusivo carico della ditta esecutrice. Quanto eventualmente indicato

nelle distinte e tabelle riassuntive ha valore puramente indicativo.

- per convenzione le carpenterie delle fondazioni sono osservate dall'alto

verso il basso (concorde a vista A), quelle di solaio/copertura dal basso

verso l'alto (concorde a vista E).

- tutti i getti di c.a. devono essere vibrati secondo la regola dell'arte.

- i copriferri vanno garantiti a mezzo di adeguati sistemi distanziatori delle

barre d'armatura.

schema copriferro

filo esterno c.a.

barra più esterna

barra più interna

superficie barra

più vicina all'esterno

c

nom

schema piani proiezioni ortogonali

(notazione europea)

DOCUMENTI MATERIALI (IN GENERALE)

- devono essere conservate e consegnate alla D.L. strutturale i seguenti documenti dei

materiali e componenti impiegati:

1) CALCESTRUZZO: DDT, mix design, verbale prelievo campioni, certificati prove di

laboratorio;

2) ARMATURE PER C.A.: DDT, verbale prelievo campioni, certificati prove di laboratorio;

3) LEGNO LAMELLARE: DDT e certificati di conformità;

4) ACCIAIO DA CARPENTERIA: DDT e certificati;

5) COMPONENTI COMMERCIALI: DDT, certificati del produttore relativi ad ogni

componente (ETA, ecc..., se di differente produttore rispetto a quanto prescritto), verbali di

accettazione degli elementi.

PROVE MATERIALI - MODALITA' DI PRELIEVO

- minimo 6 cubetti di lato 15 cm per effettuare l'intera opera

- almeno 2 cubetti per ogni giorno di getto

- n° 3 spezzoni per ogni diametro Ø8, 16, 26 - L=150 cm

ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO

CALCESTRUZZO

B

C

A

D

F

E

d

e

f

b

c

a

- non sono ammesse variazioni alle caratteristiche meccaniche dei

materiali/elementi/componenti. Qualsiasi proposta sostitutiva deve essere

preventivamente sottoposta alla valutazione da parte della D.L. strutturale

(causa ad es: difficoltà di reperimento sul mercato di qualsiasi

materiale/elemento/componente, ecc...) ed esplicitamente dalla stessa

accettata.

A SECONDA DEI MATERIALI IMPIEGATI NELLO SPECIFICO LAVORO

TABELLA DEI MATERIALI

acciaio per c.a.: B450C (salvo eventuali reti elettrosaldate)

classe di resistenza: C25/30 (per equivalenza, moltiplicando per il fattore 10 il numero a dx

della barra inclinata "/" si ottiene il valore di R

ck

 espresso in kg/cm

2

)

classe di esposizione: XC2 (a/c

max

=0.60, dosaggio minimo di cemento 300 kg/m

3

)

diametro massimo aggregato: D

max

=20 mm

classe di consistenza: S=4 (cono di Abrams)

contenuto di cloruro: Cl=0.40%

ACCIAIO PER CALCESTRUZZO ARMATO

copriferro netto (min. ricoprimento barra): c

nom

=35 mm (con c

min

=25 mm, Dc

dev

=10 mm)

CALCESTRUZZO - UNI EN206-2006, UNI 11104:2004

1.1

2.1

ELEMENTI/COMPONENTI COMMERCIALI

N.

acciaio in reti elettrosaldate per c.a.: B450A

1.2

legno lamellare di classe GL28h per uso esterno (esposto alle intemperie)

LEGNO LAMELLARE

acciaio strutturale S235JR (ove non diversamente specificato)

ACCIAIO DA CARPENTERIA

n° 3

n° 4

equivalenti come prestazioni alle prescrizioni fornite

n° 5

- il monaco deve essere fresato internamente per il tirante M30. Qualora si

adotti una soluzione differente è necessario verificare ad instabilità

l'elemento ed eventualmente o ripristinare la sezione con adeguate

connessioni o selezionare un elemento di sezione totale maggiore. Questo

controllo è ad esclusivo carico della ditta esecutrice

- attenzione a posizionare le riprese nelle fondazioni per l'ancoraggio delle

armature verticali, così come la predisposizione di tubazioni per uso futuro

(es. WC, cavidotti elettrici, adduzione H2O.

- attenzione a posizionare i passafuori d'acciaio e le piastre di ancoraggio

alla testa dei pilastri , secondo schema.

NOTE - INFORMAZIONI SPECIFICHE

- è a carico del fornitore primario la realizzazione di un costruttivo di

dettaglio (disegni e calcoli) delle capriate in quanto il presente progetto

non puo' considerare le abitudini costruttive del medesimo. Sempre a

carico di tale fornitore vi è la verifica della compatibilità, di concerto con la

D.L., della sua soluzione con il progetto esecutivo dell'opera.

Il controllo della fattibilità di tale soluzione è ad esclusivo carico della ditta

esecutrice, anche in relazione ai mezzi di cui dispone ed all'orografia del

territorio.

- la lunghezza dei controventi dovrà essere misurata in sito in quanto le

dimensioni graficamente riportate sono indicative. Questo controllo è ad

esclusivo carico della ditta esecutrice

- le piastre d'acciaio di part. C2 e C3 dovranno essere opportunamente

bisellate per poterle saldare efficacemente insieme.

- le armature delle fondazioni devono attraversare il manufatto esistente

(muro pietra e di c.a.) per dare monoliticità ed unione alle stesse.

Discutere con la D.L. il dettaglio della soluzione da perseguire.
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